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Informazione sui lavori legislativi (stato del 05.12.2025) 
 
Haftungsausschluss 
 
Dieser Text ist eine provisorische Fassung und stellt lediglich eine Arbeitsgrundlage dar. 

Massgebend wird nur die definitive Fassung sein, welche bei einer Inkraftsetzung unter 
www.fedlex.admin.ch veröffentlicht werden wird. 

 

 

Exclusion de la responsabilité 
 

Ce texte est une version provisoire et ne constitue qu'une base de travail. 

La version définitive qui sera publiée en cas de mise en vigueur sous www.fedlex.admin.ch 
fait foi. 

 

 

Esclusione di responsabilità 
 
Questo testo è una versione provvisoria e rappresenta solo una base di lavoro. 

La versione definitiva che sarà pubblicata in caso di entrata in vigore su www.fedlex.ad-
min.ch è quella determinante. 
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Disinserimento di reti elettriche  

(stato dei lavori legislativi del 05.12.2025) 

 
Art. 1 Oggetto e campo d’applicazione 

1 La presente ordinanza disciplina il disinserimento di parti della rete elettrica (settori di com-
prensorio) per garantire l’approvvigionamento del Paese in energia elettrica.  
2 
Si applica alla rete elettrica della zona di regolazione Svizzera. 

 
Art. 2 Sospensione di disposizioni di altri atti normativi 

Se in contrasto con la presente ordinanza, le disposizioni seguenti non sono applicabili: 

a. gli articoli 6 capoverso 1 e 13 capoverso 1 della legge del 23 marzo 2007 sull’approvvi-
gionamento elettrico (LAEl); 

b. l’articolo 15 capoverso 1 della legge federale del 30 settembre 2016 sull’energia (LEne); 

c. per i gruppi elettrogeni d’emergenza, indipendentemente dalla durata d’esercizio annua: 

1. l’allegato 1 cifra 6, l’allegato 2 cifra 824 e l’allegato 6 dell’ordinanza del 16 dicembre 
1985 contro l’inquinamento atmosferico (OIAt), per l’esercizio dei motori a combu-
stione; 

2. l’allegato 1 e l’allegato 2 cifre 833, 834 e 836 OIAt, per l’esercizio delle turbine a gas; 

3. disposizioni cantonali e comunali, in particolare per quanto riguarda: 

 - recupero del calore residuo; 

 - lotta contro l’inquinamento atmosferico; 

 - protezione contro l’inquinamento fonico; 

 - limitazioni della durata d’esercizio. 

d. l’allegato 2 cifra 836 capoverso 1 OIAt, per l’esercizio di centrali elettriche di riserva me-
diante turbine a gas in caso di interruzione dell’approvvigionamento idrico. 

 
Art. 3 Disinserimento della rete 

1 
I piani di disinserimento predisposti dall’Associazione delle aziende elettriche svizzere (AES) 

determinano quali settori di comprensorio vengono disinseriti e in quale momento. 
2 
L’AES deve informare la Società nazionale di rete in merito ai piani di disinserimento. 

 

Variante 1 (approvvigionamento in energia elettrica per il 50 % del tempo) 
3 
I gestori delle reti di distribuzione devono disinserire la rete elettrica nel settore di compren-

sorio in questione per quattro ore, e poi reinserirla per quattro ore. Se possibile dal punto di 
vista tecnico, devono operare sulla rete a media tensione. 
4 
L’AES deve garantire il coordinamento tra i gestori delle reti di distribuzione in merito ai disin-

serimenti della rete.  

 

Variante 2 (approvvigionamento in energia elettrica per il 67 % del tempo) 
3 
I gestori delle reti di distribuzione devono disinserire la rete elettrica nel settore di compren-

sorio in questione per un massimo di quattro ore, dopodiché reinserirla per almeno quattro ore. 
Se possibile dal punto di vista tecnico, devono operare sulla rete a media tensione. 

4 Una volta al giorno devono fornire simultaneamente elettricità a tutti i settori di comprensorio 
per quattro ore, in conformità ai piani di disinserimento. 
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5 
L’AES deve garantire il coordinamento tra i gestori delle reti di distribuzione in merito ai disin-

serimenti della rete.  

 
Art. 4 Consumatori finali esclusi dai disinserimenti della rete 

1 
Nella misura in cui sia possibile a livello tecnico, i consumatori finali che assicurano l’approv-

vigionamento in beni e servizi d’importanza vitale e i settori di comprensorio in cui tali consu-
matori finali acquistano prevalentemente energia elettrica sono esclusi dai disinserimenti della 
rete. I consumatori finali in questione sono elencati nell’allegato. 
2 
Se in un settore di comprensorio la produzione di energia elettrica attesa è superiore al con-

sumo atteso, l’AES può escludere questo settore dai disinserimenti. 
3 
L’AES deve escludere dai disinserimenti ulteriori consumatori finali a condizione che siano 

soddisfatte le seguenti condizioni: 
a. i consumatori finali sono collegati direttamente a una rete di trasporto, a una rete di 

distribuzione ad alta tensione o a una rete di distribuzione a media tensione in una 
sottostazione e dispongono di un dispositivo per la misurazione del profilo di carico;  

b. l’eccezione è stata concordata in anticipo e in forma scritta con il gestore della rete di 
distribuzione responsabile.  

 
Art. 5  Contingentamento 

1 
I consumatori finali che non figurano nell’allegato e secondo l’articolo 4 capoverso 3 sono 

esclusi dai disinserimenti della rete o acquistano energia elettrica all’interno di un settore di 
comprensorio che secondo l’articolo 4 capoversi 1 e 2 è escluso dai disinserimenti della rete, 
devono ridurre il consumo per giorno lavorativo di ognuno dei loro centri di consumo di almeno 
[il 50 o il 33] per cento della quantità di riferimento. Devono documentare tale riduzione e for-
nirne la prova al proprio gestore della rete di distribuzione. 
2 
I gestori delle reti di distribuzione devono controllare che i consumatori finali rispettino la ri-

duzione. Se non rispettano tale riduzione, i consumatori finali di cui all’articolo 4 capoverso 3 
non saranno più esclusi dai disinserimenti della rete. I gestori delle reti di distribuzione notifi-
cano senza indugio eventuali superamenti del limite di consumo al settore specializzato Ener-
gia dell’organizzazione dell’approvvigionamento economico del Paese.  

 
Art. 6  Calcolo del contingente  

Per calcolare il contingente a cui hanno diritto durante il periodo di contingentamento, i consu-
matori finali che secondo l’articolo 5 capoverso 1 devono ridurre il proprio consumo devono 
moltiplicare la quantità di riferimento per il [50 o 67] per cento. 

 
Art. 7  Quantità di riferimento 

1 
La quantità di riferimento viene calcolata sulla base del consumo del consumatore finale nello 

stesso mese civile dell’anno precedente. A essere determinante è il consumo indicato nella 
fattura mensile emessa dal gestore della rete di distribuzione, diviso per il numero di giorni 
lavorativi.  
2 
Per giorno lavorativo s’intende qualsiasi giorno in cui il consumatore finale esercita la propria 

attività commerciale. Per consumo s’intende esclusivamente l’energia elettrica proveniente 
dalla rete elettrica. 
3 
Se nel consumo dell’ultimo mese misurato si riscontra una differenza di più del 20 per cento 

rispetto al consumo dello stesso mese dell’anno precedente, per il calcolo della quantità di 
riferimento si può utilizzare il consumo misurato dell’ultimo mese. 
4 
Le differenze devono essere giustificate e, su richiesta, comunicate al gestore della rete di 

distribuzione. 
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5 
I consumatori finali di cui all’articolo 5 capoverso 1 sprovvisti di un dispositivo per la misura-

zione del profilo di carico devono calcolare la quantità di riferimento sulla base del consumo 
durante il periodo corrispondente dell’anno precedente. In questo caso, il consumo relativo al 
periodo di lettura del contatore viene diviso per il numero di mesi di tale periodo, e il risultato 
viene diviso per il numero di giorni lavorativi del mese in questione. 

 
Art. 8 Scambio di contingenti 

Lo scambio di contingenti o di parti di essi è vietato. 

 
Art. 9 Obblighi d’informazione e di assistenza 

1 
I gestori delle reti di distribuzione devono rendere noti i periodi di disinserimento e informare 

per tempo i rispettivi consumatori finali e i Cantoni. 
2 
Devono rimanere a disposizione dei consumatori finali di cui all’articolo 5 capoverso 1 nei 

relativi comprensori di competenza per fornire loro informazioni tecniche e assistenza nel cal-
colo dei contingenti. 
3 
L’AES deve pubblicare a livello centrale i periodi di disinserimento e i settori di comprensori 

coinvolti. I gestori delle reti di distribuzione devono fornire all’AES le informazioni necessarie. 
L’AES deve determinare la forma e il momento. 

 
Art. 10  Obbligo di collaborare 

I gestori delle reti di distribuzione sono tenuti a collaborare all’esecuzione della presente ordi-
nanza.  
 
Art. 11 Disposizioni penali 

1 
Secondo l’articolo 49 capoversi 1 e 2 LAP è punito chi secondo l’articolo 5 capoverso 1 deve 

ridurre il proprio consumo di energia elettrica e durante cinque o più giorni supera il contingente 
a disposizione di più del cinque per cento della quantità di riferimento per giorno, a condizione 
che la singola eccedenza corrisponda a più di 40 kWh. 
2 
Secondo l’articolo 49 capoversi 1 e 2 LAP è punito chi contravviene alle disposizioni di cui 

agli articoli 5 capoverso 1 e 7 capoverso 4 fornendo dati non veritieri o non completi. 
 
Art. 12 Esecuzione 

Il settore specializzato Energia e l’AES sono incaricati dell’esecuzione della presente ordi-
nanza.  

 
Art. 13 Entrata in vigore e durata di validità 

1 
La presente ordinanza entra in vigore il … . 

2 
Ha effetto sino al … . 

 
 
  



5 
 

Allegato  

(art. 4 cpv. 1) 

 

Consumatori finali esclusi dai disinserimenti della rete elettrica:  

1. gli ospedali e gli istituti di cura per il servizio medico di base; 

2. le autorità e le organizzazioni attive nel campo del salvataggio e della sicurezza nonché le 

loro centrali d’intervento e d’allarme;  

3. i sistemi e le infrastrutture dell’esercito rilevanti ai fini del suo intervento; 

4. il Servizio delle attività informative della Confederazione; 

5. il controllo del traffico aereo; 

6. gli organi d’istruzione penale e gli stabilimenti penitenziari; 

7. gli impianti per l’approvvigionamento idrico e la depurazione delle acque di scarico; 

8. gli impianti per lo smaltimento dei rifiuti e dei rifiuti pericolosi, se non è disponibile un im-

pianto di stoccaggio; 

9. gli impianti per la telecomunicazione nonché per la produzione e la trasmissione di pro-

grammi radiofonici e televisivi; 

10. le gallerie stradali;  

11. le raffinerie e le condotte per il trasporto di olio minerale; 

12. gli impianti per l’approvvigionamento in gas; 

13. i porti renani; 

14. gli aeroporti nazionali di Ginevra e di Zurigo per il trasporto aereo di merci; 

15. i centri di calcolo che forniscono servizi ai consumatori finali di cui al presente allegato; 

16. le reti di trasporto e di distribuzione ad alta tensione secondo l’articolo 4 capoverso 1 lettere 

h e i LAEl, compresi gli impianti di produzione di elettricità che alimentano queste reti non-

ché gli impianti necessari per il loro esercizio. 
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Commento sul disinserimento di reti elettriche 
 

1 Situazione iniziale 

Secondo l’articolo 102 della Costituzione federale, la Confederazione assicura l’approvvigio-
namento del Paese in beni e servizi vitali in caso di gravi situazioni di penuria e prende misure 
protettive.  

La legge sull’approvvigionamento economico del Paese (LAP; RS 531) definisce, all’articolo 4, 
i beni e i servizi d’importanza vitale. Fra questi rientrano anche i vettori energetici e il trasporto 
e la distribuzione di vettori energetici e di energia. 

La Svizzera si troverebbe in una situazione di grave penuria ai sensi dell’Approvvigionamento 
economico del Paese (AEP) qualora l’offerta e la domanda di elettricità non dovessero più 
coincidere a causa di una produzione, un trasporto e/o una capacità d’importazione limitati per 
più giorni, settimane o mesi e l’economia non riuscisse a far fronte a questa situazione con 
mezzi propri.  

Per affrontare una situazione di grave penuria di elettricità, il Consiglio federale può avvalersi 
di diverse misure di intervento economico (misure di gestione) in virtù della LAP. Queste mi-
sure possono essere prese da sole o in combinazione con altre misure di gestione (p. es. 
emanazione in contemporanea di limitazioni e divieti di utilizzo dell’energia elettrica e contin-
gentamento dei grandi consumatori). 

 

2 Diritto comparato, in particolare rapporto con il diritto europeo 

A livello di Unione europea, dal 2019 la preparazione ai rischi nel settore dell’energia elettrica 
è disciplinata dal regolamento UE 2019/941. Al suo interno si stabilisce essenzialmente che 
gli Stati membri sono sufficientemente sensibilizzati e preparati a tutti i tipi di rischi per la sicu-
rezza dell’approvvigionamento, che i compiti e le responsabilità in una situazione d’emergenza 
sono chiari e che in caso di adozione di misure di protezione si tiene conto di eventuali riper-
cussioni oltreconfine. Sulla base di tale regolamento, gli Stati membri devono elaborare piani 
di preparazione ai rischi che prevedano misure di prevenzione e attenuazione. Nei limiti del 
possibile, tali misure devono essere conformi al mercato interno, chiaramente definite, traspa-
renti, proporzionate e non discriminatorie. A questo proposito, anche gli Stati membri dell’UE 
sono tenuti a prevedere interventi statali volti a controllare il consumo di energia in situazioni 
di crisi. 

 
3 Punti essenziali del progetto 

L’ultima misura di gestione possibile è costituita dal disinserimento della rete per mantenere 
l’approvvigionamento in elettricità perlomeno a un livello ridotto. La misura consiste nel disin-
serimento a rotazione di settori di comprensorio in tutta la rete elettrica svizzera.  

Il disinserimento della rete ha forti ripercussioni sull’economia e sulla popolazione, e comporta 
notevoli restrizioni. Vi si ricorrerà soltanto una volta esaurite tutte le altre misure di gestione 
dei consumi per mantenere in equilibrio la domanda e l’offerta di energia, ed è inteso a evitare 
un collasso di ampie dimensioni della rete e quindi un blackout.  

Nella preparazione e nell’attuazione delle misure di gestione un ruolo importante è svolto 
dall’Associazione delle aziende elettriche svizzere (AES), incaricata dal Consiglio federale di 
elaborare, secondo le indicazioni del settore specializzato Energia, le necessarie misure pre-
paratorie in caso di grave penuria di elettricità. A tale scopo, l’AES ha istituito l’Organizzazione 
per l’approvvigionamento elettrico in situazioni straordinarie (OSTRAL). Quando nell’ordi-
nanza è menzionata l’AES, si intendono l’OSTRAL e i suoi membri, in particolare i gestori delle 
reti di distribuzione. L’AES fa in modo che, nel quadro dello svolgimento dei compiti che le 
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sono affidati, nessuno degli attori attivi nei mercati della produzione, del commercio e dell’ap-
provvigionamento in elettricità possa accedere a dati dei consumatori o a informazioni sensibili 
dal punto di vista economico di altri attori. I dati dei consumatori vengono trattati soltanto dai 
gestori delle reti di distribuzione competenti. 

La misura del disinserimento della rete comporta un onere aggiuntivo in termini di ordine pub-
blico e sicurezza. È per questo motivo che i piani di disinserimento vengono condivisi con le 
autorità e le organizzazioni coinvolte. 

 

4  Commenti ai singoli articoli 

Art. 1 
Il disinserimento della rete elettrica costituisce l’ultima misura di intervento economico possi-
bile per mantenere l’approvvigionamento in elettricità perlomeno a un livello ridotto. La misura 
consiste nel disinserimento a rotazione di settori di comprensorio in tutta la rete elettrica sviz-
zera. 

 
Art. 2 
Secondo l’articolo 34 LAP, per la durata di validità delle misure d’intervento economico, il Con-
siglio federale può dichiarare temporaneamente inapplicabili le disposizioni di altri atti norma-
tivi. In questo caso è necessario avvalersi di questa possibilità; le disposizioni sono inapplica-
bili soltanto durante il periodo in cui la misura d’intervento è in corso. Le disposizioni citate alle 
lettere a e b dell’articolo 2 dal punto di vista giuridico-formale vanno inserite nell’allegato 1 
LAP. La modifica di tale allegato è oggetto di un’ordinanza a parte, come è avvenuto già in 
altri casi (p. es. RS 531.63 e RS 531.64), in linea con le direttive di tecnica legislativa della 
Confederazione. 

Se le capacità di fornitura dei gestori delle reti di distribuzione risultano limitate a seguito di 
disinserimenti della rete effettuati sulla base della presente ordinanza, i gestori devono poter 
essere esentati dal loro obbligo di fornitura secondo l’articolo 6 capoverso 1 della legge del 23 
marzo 2007 sull’approvvigionamento elettrico (LAEl; RS 734.7). Lo stesso vale per il diritto di 
accesso alla rete secondo l’articolo 13 capoverso 1 LAEl, non più possibile in caso di disinse-
rimento della rete, così come la capacità di garantire l’obbligo di ritiro e di rimunerazione per 
l’energia elettrica da impianti di produzione di energia secondo l’articolo 15 capoverso 1 della 
legge federale sull’energia (LEne; RS 730.0). 

L’impiego di gruppi elettrogeni d’emergenza è previsto per far fronte a situazioni crisi, in parti-
colare alle interruzioni di corrente. Durante il disinserimento della rete i gruppi elettrogeni 
d’emergenza stazionari possono essere impiegati senza limitazioni di tempo. Le disposizioni 
cantonali e comunali − in particolare in materia di recupero del calore residuo, lotta contro 
l’inquinamento atmosferico, protezione contro l’inquinamento fonico e limitazioni della durata 
d’esercizio − in contrasto con la presente ordinanza sono dichiarate inapplicabili per tutta la 
durata di validità dell’ordinanza. Il valore limite d’emissione previsto dall’ordinanza contro l’in-
quinamento atmosferico (OIAt) e dalle autorità cantonali relativo ai gruppi elettrogeni d’emer-
genza continua tuttavia ad applicarsi indipendentemente dalla durata d’esercizio annua. Que-
sto allentamento delle disposizioni è volto a concedere alle imprese, in particolare ai gestori di 
infrastrutture critiche, una certa flessibilità in una situazione già molto difficile; è tuttavia impor-
tante evitare di causare danni indesiderati a persone, animali e ambiente.  Inoltre, la produ-
zione di energia aggiuntiva aiuta il sistema nel suo complesso.  

Nonostante il suddetto allentamento dei requisiti ambientali in caso di disinserimento dalla rete 
elettrica, si raccomanda ai gestori di gruppi elettrogeni d’emergenza di convertire al più presto 
i loro impianti in modo che soddisfino i requisiti per i motori a combustione stazionari o le 
turbine a gas, così da poter utilizzare sempre questi impianti, indipendentemente da una si-
tuazione di penuria di elettricità. 
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Sono previsti ulteriori allentamenti delle norme ambientali quando una centrale elettrica di ri-
serva (turbina a gas) viene fatta funzionare con combustibile liquido (diesel), e il disinserimento 
della rete elettrica causa l’interruzione dell’approvvigionamento idrico; quest’ultimo è infatti ne-
cessario per garantire il rispetto delle emissioni di ossidi di azoto (NOx), dal momento che 
l’acqua demineralizzata viene iniettata nelle turbine a gas durante la produzione di elettricità. 
Se l’approvvigionamento idrico viene meno e i serbatoi dell’acqua sono vuoti, i valori limite per 
gli NOx non possono essere rispettati.  

 
Art. 3 
Affinché sia possibile disinserire la rete elettrica, i gestori delle reti di distribuzione interessati, 
membri dell’OSTRAL, hanno elaborato piani di disinserimento in base alle istruzioni di quest’ul-
tima. Si tratta di documenti tecnici in cui i gestori hanno suddiviso le loro reti in segmenti (de-
nominate settori di comprensorio) che di regola possono essere gestiti a distanza. L’OSTRAL 
assicura che i gestori coordinino i piani, e la Società di rete nazionale Swissgrid viene informata 
in merito. 

L’AES fa in modo che nel quadro dell’elaborazione e del coordinamento dei piani di disinseri-
mento nessuno degli attori attivi nei mercati della produzione, del commercio e dell’approvvi-
gionamento in elettricità possa accedere a dati dei consumatori o a informazioni sensibili dal 
punto di vista economico di altri attori.  

I disinserimenti avvengono sulla base di questi piani e devono essere preferibilmente effettuati 
nelle sottostazioni al livello di rete 4 (trasformatore) o 5 (da 1 kV a 36 kV, rete a media ten-
sione), in modo che non interessino aree troppo vaste e sia garantito il funzionamento dei livelli 
di rete 1 e 3 (> 36 kV). Se le condizioni tecniche del livello di rete 5 lo richiedono (p. es. se non 
è possibile un comando a distanza), in singoli casi è possibile intervenire anche al livello di 
rete 3. Normalmente questa procedura riguarda le linee a media tensione che partono dalle 
sottostazioni, e gli utenti collegati a queste linee.  

Sono state preparate due diverse varianti di disinserimento della rete. Nella variante 1, i settori 
di comprensorio vengono disattivati a rotazione allo stesso modo. Di conseguenza, quando è 
in vigore questa misura di gestione ci sono sempre alcuni settori di comprensorio in cui la rete 
viene disinserita. In questa variante il disinserimento e il reinserimento durano sempre quat-
tro ore: ciò permette ai consumatori finali di essere riforniti di energia per il 50 per cento del 
tempo.  

Su richiesta del settore economico, soprattutto per mantenere le transazioni, dopo una verifica 
di fattibilità a livello tecnico da parte dell’OSTRAL è stata preparata una variante 2 con una 
finestra temporale giornaliera senza disinserimenti della rete in tutta la Svizzera: Questa va-
riante prevede che i vari settori di comprensorio vengano privati di elettricità per un massimo 
di quattro ore consecutive e alimentati per almeno quattro ore consecutive. Permette una mag-
giore durata dell’approvvigionamento in energia elettrica dei consumatori finali (circa il 67 % 
del tempo) e quindi una minore riduzione dei consumi rispetto alla variante 1. Per garantire il 
mantenimento della stabilità della rete, i disinserimenti devono avvenire in maniera scaglio-
nata: ciò permette di suddividere il carico in modo il più omogeneo possibile, evitando così 
variazioni di carico eccessive.  

I disinserimenti iniziano sempre alle ore 00:00 del giorno in cui la presente ordinanza entra in 
vigore. L’AES, o meglio l’OSTRAL, garantisce il coordinamento tra i gestori delle reti di distri-
buzione in merito ai disinserimenti della rete.  

 
Art. 4  
In caso la rete venga disinserita, i consumatori finali che assicurano l’approvvigionamento in 
beni e servizi di importanza vitale e i settori di comprensorio in cui tali consumatori finali acqui-
stano prevalentemente energia elettrica devono continuare a essere attivi per quanto possi-
bile. Per questo motivo, se possibile dal punto di vista tecnico, i consumatori finali di cui all’al-
legato sono esclusi dal disinserimento. In compenso devono comunque essere rispettate le 
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condizioni tecniche riportate di seguito. Non sono quindi esclusi a priori dai disinserimenti tutti 
i consumatori finali di cui all’allegato: ogni consumatore finale deve infatti essere considerato 
come un caso a sé stante. 

Di norma le condizioni tecniche per un’eccezione sono soddisfatte se i consumatori finali sono 
collegati alla rete di trasporto (livello di rete 1), alla rete ad alta tensione (livello di rete 3) o 
direttamente in una sottostazione alla rete a media tensione (livello di rete 5).  

Anche un settore di comprensorio (in genere un fascio di conduttori al livello di rete 5) che 
fornisce energia prevalentemente ai consumatori finali di cui all’allegato può essere escluso 
dai disinserimenti. In linea di massima il carico di picco sommato di questi consumatori finali 
deve essere pari circa all’80 per cento di quello dell’intero settore di comprensorio o del fascio 
di conduttori.  

I vari livelli della rete elettrica sono rappresentati nella figura seguente: 

 
Fonte: AES  
 
Nell’allegato, oltre alle imprese che assicurano l’approvvigionamento del Paese in beni e ser-
vizi d’importanza vitale, sono esclusi dai disinserimenti anche consumatori finali come gli or-
gani d’istruzione penale e gli stabilimenti penitenziari, il Servizio delle attività informative della 
Confederazione, i sistemi di illuminazione delle gallerie stradali e, per ragioni di pubblica sicu-
rezza e di protezione della popolazione, le autorità e le organizzazioni attive nel campo del 
salvataggio e della sicurezza (AOSS). 

L’AOSS comprende non solo le organizzazioni di primo intervento ma anche ad esempio l’Uf-
ficio federale di meteorologia e climatologia (MeteoSvizzera), la Centrale nazionale d’allarme 
(CENAL) e la protezione civile.  

Le deroghe riguardanti gli impianti per la telecomunicazione, per la produzione e per la tra-
smissione di programmi radiofonici e televisivi sono state introdotte affinché questi impianti 
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possano adempiere quanto più possibile il loro mandato di prestazioni previsto dalla legge e 
dalla concessione, e fornire le necessarie informazioni alla popolazione svizzera.  

Per il trasporto aereo di merci sono previste eccezioni per gli aeroporti nazionali di Ginevra e 
di Zurigo. Dato che di norma le merci da Zurigo e Ginevra vengono caricate negli aerei pas-
seggeri (belly freight), sugli aerei necessari per trasportare le merci possono essere imbarcati 
in modo limitato anche passeggeri. Non figura l’EuroAirport di Basilea-Mulhouse perché si 
trova sul territorio nazionale francese e non viene rifornito di energia elettrica dalla Svizzera. 
Al fine di garantire un traffico aereo sicuro è escluso dai disinserimenti il servizio di sicurezza 
aerea.  

In situazione di effettiva fattibilità tecnica sono esclusi dai disinserimenti anche i porti renani, 
comprese le tre aree portuali di Kleinhüningen (BS), Birsfelden (BL) und Auhafen Muttenz (BL) 
per quanto riguarda lo svolgimento delle necessarie attività di trasporto merci. Sono contem-
plate tutte le infrastrutture dei porti renani che permettono il funzionamento delle catene logi-
stiche, e nello specifico i depositi di carburante, la linea ferroviaria portuale, le chiuse del Reno 
e le imprese che garantiscono il trasbordo di merci sfuse, collettame e container. 

Per garantire l’approvvigionamento energetico sono previste eccezioni per le raffinerie, gli 
oleodotti e le cisterne UBAG e Saraco per il petrolio, così come per gli impianti per l’approvvi-
gionamento in gas e per l’esercizio delle reti di trasporto e distribuzione e degli impianti di 
produzione di elettricità.  

L’esercizio delle reti di trasporto e di distribuzione (livelli di rete da 1 a 3) e degli impianti di 
produzione di elettricità che alimentano questi livelli di rete è fondamentale per garantire l’ap-
provvigionamento in elettricità alle zone non interessate dal disinserimento nonché per ripristi-
nare l’approvvigionamento elettrico nelle zone in cui la rete è stata temporaneamente disinse-
rita. Per questo motivo sono escluse tutte le infrastrutture necessarie per l’esercizio delle reti 
e degli impianti di produzione di elettricità succitati. Vi rientrano per esempio i centri di co-
mando, l’alimentazione esterna di corrente e l’approvvigionamento idrico per le centrali termi-
che.  

I consumatori finali menzionati all’allegato devono spesso poter accedere a dati e applicazioni 
di un centro di calcolo, per cui questi ultimi vengono citati di nuovo esplicitamente.  

Non è invece possibile escludere i consumatori finali nel campo delle derrate alimentari, degli 
agenti terapeutici e dei trasporti pubblici: sarebbe infatti necessario mantenere operative le 
catene di creazione del valore nel loro insieme, con consumatori finali distribuiti su tutti i settori 
di comprensorio. L’attuazione di singole eccezioni, possibili sulla base della topologia della 
rete in questi settori, non migliorerebbe pertanto la situazione dell’approvvigionamento. Al con-
trario: una simile deroga trasmetterebbe un falso senso di sicurezza a questi consumatori fi-
nali. Nel caso del trasporto pubblico il disinserimento della rete equivale a un’interruzione totale 
dell’intero sistema di trasporto ferroviario: il sistema è infatti complesso e anche le eventuali 
eccezioni non potrebbero arginare il problema.  

Nel loro ruolo di membri dell’OSTRAL, i gestori delle reti di distribuzione possono inoltre esclu-
dere dal disinserimento, oltre ai casi di cui all’allegato dell’ordinanza, un settore di compren-
sorio se al suo interno nel periodo di tempo in questione, ovvero per la durata di validità previ-
sta per la presente ordinanza, la produzione di elettricità attesa è superiore al consumo atteso. 
Ciò si deve al fatto che la produzione di elettricità serve all’esercizio sicuro della rete e contri-
buisce a far fronte alla crisi.  

Quando preparano i piani di disinserimento, nel loro ruolo di membri dell’OSTRAL, i gestori 
delle reti di distribuzione competenti per il singolo caso possono escludere altri consumatori 
finali, a condizione che siano soddisfatte le condizioni elencate di seguito. In primo luogo, i 
consumatori finali devono essere collegati direttamente alla rete di trasporto (livello di rete 1), 
alla rete di distribuzione ad alta tensione (livello di rete 3) o in una sottostazione direttamente 
alla rete a media tensione (livello di rete 5), e devono disporre di un dispositivo per la misura-
zione del profilo di carico. Inoltre l’eccezione deve essere concordata in anticipo e in forma 
scritta con il gestore della rete di distribuzione responsabile. 
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Questa strategia permette una certa flessibilità ai consumatori finali che non sarebbero in 
grado di produrre se la rete venisse disinserita e che soddisfano i requisiti tecnici, a condizione 
che contribuiscano a ridurre i consumi in conformità alle relative disposizioni. I gestori di im-
pianti di distribuzione responsabili possono rifiutare di confermare l’applicabilità delle norme di 
cui all’articolo 4 capoverso 3 solo se il consumatore finale in questione non soddisfa i requisiti 
previsti dalla lettera a di tale disposizione. 

 
Art. 5 
I consumatori finali che secondo l’articolo 4 capoverso 3 sono esclusi dai disinserimenti della 
rete o acquistano energia elettrica all’interno di un settore di comprensorio che secondo l’arti-
colo 4 capoversi 1 e 2 è escluso dai disinserimenti della rete, devono ridurre il consumo per 
giorno lavorativo di ognuno dei loro centri di consumo di almeno [il 50 o il 33] per cento della 
quantità di riferimento. 

Devono inoltre documentare tale riduzione e fornirne la prova al proprio gestore della rete di 
distribuzione. I gestori delle reti di distribuzione devono controllare che il consumatore rispetti 
la riduzione. Se non rispettano tale riduzione, i consumatori finali di cui all’articolo 4 capoverso 
3 non saranno più esclusi dai disinserimenti della rete. 

I gestori delle reti di distribuzione notificano senza indugio eventuali superamenti del limite di 
consumo al settore specializzato Energia dell’organizzazione dell’approvvigionamento econo-
mico del Paese. 

 
Art. 6 
Per contingente s’intende la quantità di consumo di energia elettrica in chilowattora (kWh) o in 
megawattora (MWh) la quale il consumatore finale che secondo l’articolo 5 capoverso 1 deve 
ridurre il proprio consumo deve avere a disposizione giornalmente. A seconda della variante, 
per il calcolo del contingente la quantità di rifermento deve essere moltiplicata per il 50 o il 67 
per cento. 

Il consumatore finale in questione calcola la quantità di energia elettrica a sua disposizione 
per ogni centro di consumo. 

 
Art. 7 
La quantità di riferimento deve corrispondere il più possibile al consumo previsto nel periodo 
di contingentamento. Va scelta in modo tale da tenere conto, per quanto possibile, di aspetti 
quali il consumo stagionale e gli eventuali cambiamenti delle condizioni quadro strutturali ed 
economiche del grande consumatore. Deve inoltre orientarsi a principi chiari ed essere univer-
salmente implementabile così che possa essere determinata in modo uniforme e comprensi-
bile dai grandi consumatori stessi.  

La quantità di riferimento è di norma la quantità di energia elettrica consumata (kWh) per centro 
di consumo durante il mese civile dell’anno precedente diviso per il numero di giorni lavorativi 
in questo centro di consumo (quantità di riferimento standard). Ciò permette di tenere conto 
della stagionalità. Per «giorno lavorativo» s’intende qualsiasi giorno in cui il consumatore finale 
esercita la propria attività commerciale. Ad esempio, per un’azienda industriale che è in fun-
zione sette giorni su sette si contano sette giorni lavorativi. 

Per considerare anche le eventuali variazioni sostanziali del consumo di un grande consuma-
tore, il calcolo del contingente può basarsi sul consumo dell’ultimo mese misurato. Anche que-
sto consumo va diviso per il corrispondente numero di giorni lavorativi. Si parla di «variazione 
sostanziale» quando il consumo dell’ultimo mese differisce di almeno il 20 per cento rispetto 
al consumo dello stesso mese dell’anno precedente.  

Oltre agli eventuali adeguamenti strutturali all’interno di un’azienda (p. es. ulteriori linee di pro-
duzione o modifica del parco macchine), questo sistema permette di considerare anche le 
possibili circostanze esterne (p. es. lockdown o fattori economici quali il crollo delle vendite 
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dovuto al corso di cambio). Con l’introduzione di un valore di soglia si evita che ogni piccola 
fluttuazione nel consumo di elettricità porti a un adeguamento della quantità di riferimento 
standard.  

Il consumatore finale deve essere in grado di documentare e giustificare in modo comprensi-
bile il calcolo della quantità di riferimento e di comunicarlo, su richiesta, all’OSTRAL o al ge-
store della rete di distribuzione.  

Alcuni centri di consumo non dispongono di un dispositivo per la misurazione del profilo di 
carico. In tal caso il consumatore calcola la quantità di riferimento in base al consumo indicato 
sul contatore durante il periodo corrispondente dell’anno precedente. In questo caso, il con-
sumo relativo al periodo di lettura del contatore viene diviso per il numero di mesi di tale pe-
riodo, e il risultato viene diviso per il numero di giorni lavorativi del mese in questione. 

 
Art. 8 
Lo scambio di contingenti o di parti di essi è vietato. 

 
Art. 9 
I gestori delle reti di distribuzione rendono noti i periodi di disinserimento e informano per 
tempo i consumatori finali e i Cantoni, ossia i relativi Stati maggiori di crisi. Ogni consumatore 
finale è responsabile in prima persona di rendere i propri impianti e apparecchiature sufficien-
temente sicuri per evitare danni mentre la rete è disinserita.  

I gestori delle reti di distribuzione devono rimanere a disposizione dei consumatori finali di cui 
all’articolo 5 capoverso 1 nei relativi comprensori di competenza per fornire loro informazioni 
tecniche e assistenza nel calcolo dei contingenti. 

I piani di disinserimento vengono adeguati regolarmente e resi definitivi solo al momento 
dell’entrata in vigore dell’ordinanza sul disinserimento della rete elettrica. L’AES assicura che 
la pubblicazione dei periodi di disinserimento e dei settori di comprensorio in questione av-
venga a livello centrale, così da informare la popolazione e fornire supporto ad altri enti, ad 
esempio le aziende e le autorità le cui sedi sono servite da reti di distribuzione diverse. Non 
vengono però pubblicati i nomi dei consumatori finali. 

I gestori delle reti di distribuzione devono fornire all’AES le informazioni necessarie a tal fine; 
l’AES stabilisce la forma e il momento della trasmissione.  

 
Art. 10 
I gestori delle reti di distribuzione – anche quelli che non fanno parte dell’AES – sono tenuti a 
collaborare all’esecuzione della presente ordinanza.  

 
Art. 11 
Sulla base dell’articolo 49 LAP sono puniti i consumatori finali che secondo l’articolo 5 capo-
verso 1 devono ridurre il proprio consumo di energia elettrica e durante cinque o più giorni 
superano il contingente a loro disposizione di più del cinque per cento della quantità di riferi-
mento per giorno, se la singola eccedenza corrisponde a più di 40kWh. In questo modo si evita 
che vengano perseguiti casi di importanza minore. 

Sempre sulla base dell’articolo 49 LAP è punito inoltre chi contravviene alle disposizioni di cui 
agli articoli 5 capoverso 1 e 7 capoverso 3 fornendo dati non veritieri o non completi. 

Il perseguimento penale spetta ai Cantoni. 
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Art. 12 
L’esecuzione spetta, per i compiti a loro assegnati, al settore specializzato Energia e all’AES.  

Le violazioni della presente ordinanza sono perseguite secondo l’articolo 49 LAP. 

 
Art. 13 
Le disposizioni sono valide dal giorno dell’entrata in vigore della presente ordinanza alle ore 
00:00. A partire da quel momento potranno verificarsi disinserimenti della rete. 

Non appena l’ordinanza viene abrogata, vengono meno anche tutti gli obblighi a essa legati.  

 
 


